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0 seni some Me, 
- fl -Giérnale ‘esce’ tntti è giorat, eccettriato le Tomenibhe — Atumiilstrazione Via Gorghl' N10  Nameri separati si véudono i'Ealcola è prosao i tabivost ili-Mercatovecchio, Piazza Y. E. a Vis Danlole M: 
varrà a fortificarla ed a. renderla agnor 


Re Umberto: e-la Regina Margherita = Quarra n torti 
A BERLINO più gradita ai due Popoli. 
Casa Savoja, e la vita del Gran Re 
A ne vende special testimonianza, si con- 
È inte contraddizioni e peripezie della sacrò tutta alla fortina d' Italia, e tal- 
vita pubblica, lo trovà sempre nella cor=- volta pur con qualche sacrifizio che la 
ettezza costituzionale del sua Re 0 nelle Storia ha registrato nelle sue pagine: 
An orti di'Milgheriti di Savoja, | Mnoriali. Fa oe Re Umberto continua 
Quasi ogni giorno segna qualche atto le tradizioni paterne, ed ha inspirati Î 
li Umberto I, esprimenté quanto abbia medesimi nobili sentimenti e propositi 
a cuore il vero bene della Nazione, all Erede della Corona. i 
Doveva nei primi giorni del giugno Nè gl Italiani un po colti, e sopra- 
slituire a Potsdam ta visità che l' tia tutto onesti e non guasti nella mente 
e nel cuore per febbre settaria, apprez- 













































































I LO Tar ea 
opponessero un salilo riparo contro.) in= 
vadente dottorismo muliebre; . ‘ 

Urdizio, giugno 1892, È mad ; 
«uPeBi 


e lo dimostra. Assicura sopra «dati in- Le questioni filosofiche, politiche. ed 
confutabili che la protezione accordata economicho ; gli studi delle scienze; i 
all'industria è appena del 13 0/0. giudizj sullo arti, sulle industrie, sul 

Si occupa rinalmento del cartello do- f commerciò; sulla pubblica amministra- 
ganale e souclude che la responsabilità zione ; il sindacato dellé opere d'inl_____r__-iimicce 

leì negoziati risale al governo. Spora ‘ regno, ecc. sono materie, che per essere ‘gia a fi ta ge ‘ 
che per altri eventuali trattati sì sce- d trale con la debita serietà, richieg= La visita dei Redli d'Italia a Berlino... 
glierann) altri negoziatori.. Deplora la { gono la intelligenza di cui vanno for- I sovrani sono attesi a- Monza per: . 
sfiducia che ci invade e dice spettare niti ordinariamente gli uomini. Le poche | sabato e, come fu già annunciato, ri= 
al governo il compito, di rialzare lo | eccezioni in favore di qualche dama, | partiranno domenica verso lei.ore tre 
spirito nazionale. Importa conoscere la f non arrivano a tanto, per cuî-si possa $ pom. per Potsdam, via Lucerna, Basilea, 
politica economica del muovo gabinetto aggiudicare «al.:sesso debole quella forza } Francolorte. ht 
cd osserva che è dalla nostra energia f.-intellettuale che la natura per i suoi I sovrani viaggeranno in form 
che dipenderà. l’ aumento dell’ esporia- | fini ammirabili gli ha sempre interdetto. { vata ed in incognito. Oltre ni 
zione. Eccita a favorire il lavoro nazio- £ Ta donna, infastidita della casa ed | naggi già annunziati, siccompagnersnno * 
nale e a non preoccuparsi di qualché [ anelante di figurare nella società, deve È i sovrani i} cerimoniere marchese Borea. . 
decina di milioni di sbifancio finanziario. | ascrivere lo stato normale in cui. si | d' Olmo, 1’ aiutante di campo,-generale 
e u__n_ trova, a poco giudizio nella scelta delle $ Lahalle, l'aiutante di: camp aggiore 
cose a sanersi che più a lei si conven- { Sartirana ed il maggiore’ Robilante ; ‘il 
































Se qualché conforto ha l’Italia fra le 















































































peratore € l Imperatrice di Germania iÒ 1 benoficio verso la N 
; i zeranno ciò qual beneficio verso la Na- 
) avevano fatto a Lari ed alla Regina, tempo | zione nel arnie e a l'avvenire. ° CARATTERI SOCIALI. gono, e più ancora al nessun giudizio | medico comm. Saglione, la dama d'o-' 
PSN di chi la trasse dalla sua sfera naturale, | nore ed i! gentiluomo della ‘regina-di 
‘"Pote: 


od almeno permise che to spostamento È servizio per questo mesé. Fino a’ 
fosse operato a mezzo degli altri. sdam i sovrani viaggeranno* nelstreno: 
Sia poi che la donna, fattasi dotto- | reale.' Il'reggente dell'ambasciata! ita-* 
ressa, si abbia erudito in materie che | liana di Berlino si ‘recherà coisrappre=" 
non le sì confanno per propria ini- | sentanti dell'imperatore al cohfine: ad: 
ziativa, o per istruzione avotane da’ suoi È incontrare i sovrani. Da } 
famigliari, o_per lungo tirocinio negli Il comm. Pavarino, segretatio.- parti» 
istituti di pubblico insegnamento, qua- { colare di Brin, seguirà il ministro degli 
Jora il mantenersi inadatta ed indifle-'{ esteri a Berlino. Ve 
rente na posto che a lei spetta nella { "Tate 
casa, elo insediarsi nei circoli come Ni ivi. i odyirmionti: 
Se è vero che le priîne impressioni precettrice delle più astruse dottrine A I preparati del ‘Het ola 
che si ricevono nella-mente e nel cuore | 5°? effetto della sua volontà e tel suo | i} ae carattere), maggipre; inti- 
sono indelebili, importa moltissimo che | BEN!0 ambizioso e vano, non, può an- alta alla visita, l'imperatore; Guglielmo: 
le parole ed i discorsi: materm corri= dare esente dal pubblico biasimo; tanto ra già disposto che i sovrani d'Italia: 
spondano alle norme della proprietà e $ più sesi consideri, che anche la ristretta | alloggino nel nuovo palazzo di Potsdam, 
Alla saviesza: intelligenza di cui dà prova occupan- | resistenza attuale deì sovrani: tedeschi,; 
Ma questo non avviene in quella | dosi in oggetti non suoi, avrebbe potuto | deì quali è dimora estiva, invec: 
dirigerla nella scelta di quegli uffici per | nel palazzo di Potsdam, duve . al 
Ì 
| 


addietro, nella Villa Reale di' Monza; . i DO i 
Noi, certo, in qualsiasi occasione non 


7 le difficoltà della  situazio Ki dui 
Mio Di fi dimentitato di annotare ogni Le doltoresse. 
















parlamentare, non volle Egli allora al- 7 ora i . 2 
lontanarsî' dà Roma, E soltanto adesso, atto di patriotismo intelligente offertoci 
cioè dopo chiusà la Camera, farà' la 

sita; partendo da Monza domenica, 19 
giugno, per Potsdam via del Gottardo. 

E la Stampa tedesca irineggia aì Reali 
d'Italia; e sebbene questa visita non'sia 
nie ricambio di cortesie principesche, 
vede in esse cemento all’ amicizia di 


due Popoli 
A Berlino si è tenuto dietro alle ul- 
time fasi della politica italiana, e l'on, 
Brin, Ministro degli Esteri, accompa- 
gnando il Ré; esprimierà, ini certo modo, 
la conferma di'un’alleanza che, sebbene 
contrastata da pochi Radicali; riuniste 
ormai il consenso di tutte le Parti po- 
litiche, Cosichè il viaggio: del Re a | ; 
i Ja rinnovellata espres- | “Phrovato. Data 
Forino, semora - CIA Se Sa dai Approvasi' senza disussione l'accordo 
sione di patti internazionali, dopo dia- | commerciale provvisorio fra l'Italia e la 
tribe parlamentari ed extra-parlamen- | Bulgarib, —_ > 
tari che invano pretendevano scemarne sa none alcuni progetti per mag- 
È R “anali giori spese. . . È 
Vutilità per gli interessi italiani. Quindi, Approvasi senza discussione il rendi- 
non badarido all’eccentrico Imbriani che . conto generale consuntivo dell’ammi- 
L'altro ieri si rese colpevole d'on ul- nistrazione dello Stato per l'esercizio 


z ignari w finanziario 90-91. 
fimo scandalo, noi e’ uniamo all'on. | Procedesi alla discussione: del trattato 


Biancheri Presidente della Camera chie. di commercio fra l'Italia e la Svizzera. 
interpretando i sentimenti del Parlz- ' Rossi dice che il trattato gli sembra : 


mento: e della Nazione, esprimeva î più infelice, ma più ‘infelice gli parve Ja ro- 
fersidi: angurii pel viaggio delle Loro lnzione ministeriale colla quale il trat- 
ervi gl p | tato venne presentato. Istituisce un con- 
Maestà a Berlino. fronto fra la grande posizione e com- * 
Come pei viaggi del: Principe di Na- petenza dei negoziatori della Svizzera 
oli, come per la visita che adesso il * e gli incompetenti e irresponsabili ne- 
pon, P ) goziatori italiàm. Ù 
Duca d'Aostà'fa a Londra si aumentano ; ° Rileva il grave peggioramento che il 
le simpatie verso Casa Savoja; così a trattato reca nel Soi rapporti com- 
vantaggio‘della Nazione italiana tornano RE GRATA esser: le 
altri atti della vita privata del Re e de'’ concessioni da noi fatte riguardò ai co- 
nostri Principì. toni ed alle: macchine, mentre ,non ci 
Che sa specie sull'alleanza germanica | Bioveranno gran che e ci recheranno 
sensibile danno per conseguenza dei no- 


dalla Reggia. G. La natura ha disposto che sul labbro 

delie donne le parole fluiscano dolci, 

facili ed abbondatiti, affinchè i loro figli 

in tenera età, di cui sono allevatrici' 

indefesse, imparino a“pronunciare le 

prime voci, abbiano i primi rudimenti 

per bene esprimere con esse le proprie 
idee. 





















Parlamento. Nazionale. 


Senato del'Reguo 
Seduta del 16. — Pres. FARINI. 


Giolitti presenta il ‘progetto per mo- 
dificazioni alla legge elettorale politica 
gia approvato dalla Camera. 

Saint:Bon presenti il progetto:di mo- 
dificazione alia legge sugli stipendi ed 
assegni fissi alla marina. 

Discutesi la concessione di una lot- 
teria nazionale alla città di Vittorio. 

Ferraris dice che la contessione deve 
accorditrsì ; ma raccomanda’ la maggior 
severita per l'avvenire. Presenta un 
analogo‘ ordine del giorno, che viene 





































; " ; : 
celensione che sarebbe. desiderabile. PB‘ îi fu destinat mente vengono alloggiati gli ospiti, reali 
“nsì vero che i bambini apprendono, {! Quali fu destinata. Li i OE ggiati gli ospiti Veni 
più: che da altri, dalla: madre tutto | Un fanciullo che parli di esperienza, GrBurante. i soggiorno del sovran 
quelle parole che Si riferiscono ai molti | UN vecchio che ci intrattenga di'amori, Tala: VR pranzo di gala nel 
oggetti che alla loro vista si presentano ; un facchino che vada ragionando di | ar nuuvo ed una rappresentazione, 
Sbtero che dalla bocca materna essi ! Politica, un marinajo che sì faccia a di- | lenirae or palazzo: Sieseo 1 VDR BIOtI 
imparano a formulare quel piccolo di- scutere sull agricoltura, un contadino’ | Sala si ti edichero .a Berlino ové;ile 
scorso col quale sogliono esprimere i che si occupi di eserciti edi flotte, ; TERI farannon co. grandi eseri i 
loro desideri, i loro giudizi, le loro con- ! tutti questi: son cunsratte niche pro- } dui attimento; si darà un pranzo di 
tentezze, i!loro lamenti, ecc.; ma non ‘ MUOvono la nostra. ilarità. La donna amiglia al castello ed una rappresen 
è sempre vero che le parole della ma- ; che sente il prurito di fare la dottoressa, tazione di gala all'Opera. Il programma 
dre stanoi le più convenienti, lo più 10" può sottrarsi, essa pure, al ridicolo; | Pero non è ancora definitivamente sta-. 
giudiziose,; le più castigate, e che i suoi massime quando assume l’aria di voler | bilito. i ‘i a’Itglia si È 
discorsi siano quelli che più sì prestano imporre ai creduti profani quegli alti In onore dei sovrani d' Italia si farà 
all’importànté scopo di una buona edu- peusamenti, quelle peregrine scoperte davanti al nuovo palazzo di Potsdam 
casole: : che, senza esitazione alcuna, ella attri- | Una grande ritirata con tutte le bande 
td è per questo; che ainostri giorni, buisce al proprio talento, al proprio che suoneranno la marcia reale itallana, . 
più che mai, vediamo erescere giova- genio inventivo, | l'ouverture dell’opera nell’ Euryante. è 
retti 0 troppo ciarloni o- taciturni più Sn quest’ epoca eminentemente paro- ! nei Parsifal, sì suonerà la marcia trion- 
del duveré, e quasi sempre parlanti in Iaja, la dottoressa persiste nel suo er- ; fale deli'Aida, due mancie dei. bersa= . 
modo che certamente non indica buon rore quant è più elevato il posto che glieri italani e la marcia Fiorenza. Ta 
criterio ; vediamo donzelle ignoranti in occupa nella società. Allora, î compia- chiusura dell'Opera è dillerita, do vendo 
tutto furoreliè ‘nella scienza della toeletta centi ammiratori, a quei riguardi che farsi la rappresentazione di gala in 
e del figurino, e sempre smaniose di 50 sempre dovuti al sesso gentile, ag- onore dei-sovrani d' Italia. incl 
abbandonarsi! a frivoli passatempi, ad giungono il rispetto che si deve alla ; iti i da 
un cicaleccio ‘tutto sciocchezze; maldi- nobiltà, alla ricchezza, alle cospicne ade- | Le meraviglie del PIOGresso, . 
cenze, vanità; da renze di quel sapiente in gonnella, che , Brienz, (Cantone di Berna sul lago di 
Ma questa è materia da discutersi in ha la degnazione di strapparli alla Interlaken) 16. Oggi ha ‘avuto tao o 
un Trattato sulla educazione: ingoranza. In questi rasi;la missione brillantemente 7° inaugurazione detta più 
Ora, diversamente da quel ‘nobile uso dottorale che in più modeste banditrici alta strada ferrata delle alpi, da Brionz 
della parola che la donna in famiglia del sapere non sarebbe stata ricono- | al Rothurn, alto 2252 metri, Sr 
dovrebbe fare nel disimpegno degli uf- sciuta, diventa legittima, e le opinioni | V'intervenne unà grande, folla spé 
fici di sposa, di madre e di! soprastante dominanti ed i pubblici costumi ne su- . cialmente dell’ Oberland dei SI 
al buon governo della casa, fatte le biseono la influenza. Da domani, la strada resta apertà al 
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trò Fs 
86 posa l’opera diplomatica ; Se persino stri commerci più importanti con la | debite eccezioni, vedianîo invece la Ed è appunto un siffatto elemento, ' touristes.. . si 
donna inetta e noncurante fra le mura quasi sempre nocivo al buon indirizzo: ——__—___——T E 
Anche l'on. Barzilai, contro cuì sì 


Pon. Fortis: ed altri del gruppo più Germania e |’ Austria- Ungherià, alle 
; domestiche, e tutta zelo ed attività fra di una società civile, che si dovrebha 
i tumulti del mondo ; la vediamo ciar- distruggere o per lo meno moderare, 
Nera e dottoressa in quella società, ove, Ma per far questo, sarebbe neces- 
dimentica del suo vero posto, ama slan- , sario che gli uomini, meglio penetrati 
dell'ufficio impartitogli dalla natura, 


scagliò la penna dello Sbarbaro riella 
Libera parola, sporse querela per dif- 
famazione. Così, già due querele furono - 
presentate contro il focoso professore. 


accentuato, finirono col convincersi dei quali siamo legati per la clausola del 
. trattamento della nazione più favorita. 


vantaggi di questa alleanza, ognuno Tia nostra tarilia, del 1887 ha finito per 


vede come-afiche .I° odierno viaggio del diventare nominale. Dice che l'industria 




































































S|J Re Umberto e della Regina Margherita i e l'agricoltura furono.sacpificate insieme | ciarsi, 
È ; 

d subi Er AIIP Ì = (II AL DIL masi pe e al 

, 

«E! Appendice della PATRIA DEL FRIULI, 125! glielo nascondevatio ‘più che per ‘inetà; | — Ma sono d’argento puro smoltate | del migliore, che berremo alla vostra {' In questo momento, i nostri tre, a- 
odi : qua agli occhi, essi pure potevansi | in oro doublé, affermò il merciajo. salute. mici s'iatrattenevano. con la vedova 
st i y Geni ire nascosti dietro un pajo d’ occhiali — Che oro, che argento ? «Le giovani amano i liquori dolci, ! Klotz. 

3 fi FIORI AVVELENATI | di vetro affumicati, la di di incastré- f_ «Vuoi sej franchi di tutto? ve ne oflro dunque due bicchierini. — Signora, le chiedeva Filippo “di 
i i 4 } tura spariva sotto un' triplice strato — No; dieci. | Dope un caloroso ringraziamento, la Montalais, sapete voi :se abitano’ degli 

ROMANZO. . di ruggine. | — Allora niente, e tanto peggio, figlia dell ostessa e la serva, servirono } stranieri in paese ? z 
i f L’ apparenza del personaggio era piut- | PET te. tre bicchierini di kirsch per gli uomini, — No, signore. È da . 
5 - i I.tosto bonaria. .° — Mettetene otto. e due di rosolio per esse. Tutti gli abitanti di' Bourg sono na- 
5 PARTE TERZA. — Che dite, eh, di uesto anello? Vero — Neanche nn mezzo centesimo di Si trineò allegramente. tivi di qui, oppure se ce n'è di stra- 
5 ED ULTIMA | doublé e pietr a del Shicno ‘andava egli più. i lt nostro Aristide, portava seco la | nierì, questi si son stabiliti nel villaggio 
a da i - spiegando ai circostanti ” con tono Bi «Un bicchiere di kirsch per sopra- j gioia dappertutto. _ A 4 da ben lungo tempo. 5 . 
e Sese zzalo ’ mercato; se ti piace! y Î — Di dunque, il mio vecchio, porti j _— Conoscete voi un certo signor 
sla Attorno alla tavola di legno bianco, _ 0h iniè bello, sospirò la ser . — Ebbene, prendete, disse sospirando | tu sempre gli occhiali, anche quando | Pietro Mornay ? i 
, 5 la serva e la figlia dell’ostassa apPOg- | in estasi. 9 91109 300E serva, | il nostro uomo. i dormi? — Pietro Mornay? Che fa egli? E' 
A giate coi gomiti innanzi una gran sca- in estasi. so 3 Pigeonneau trasse triontalmente dalla Si rise a crepapelle della trovata. una guida forse? = 
53 | Lola guardavano rapite i gingjlli di rame | La figlia dell’ ostessa non diceva nulla, | sua tasca i sei franchi e li porse alj Il merciajo spiegò non poter far al 7 nostri tro amici sì guardarono in 
ca ma eran ben gli occhi' che' parlavano | merciajo. imeno degli occhiali sui monti, a causa | volto. Ea 


del riverbero delle nevi. Del resto, sof» — La persona di cui vi parlo non 


dorato e i vasi di vetro che il merciajo AI | 
Ciò fatto, prese. i gingilli e rivolgen- | 






















































































sonde innanzi ad esse. j por no lo l'atello? disse Aristid ngi è rivolgono | del Fiverieno dt da mol 
a guida aneh'essa stava mirando — Quanto | atlello isse Aristide | dosi alle due giovani, li offrì loro, i- ! friva degli occhi da molto tempo. o, inno Mili È 
tatto ciò. appressandosi. i cendo.:. i — Poveraccio, disse comicamente A- sa stola, Mersoe E Loo PULA: A quarito 
“Nessuno s' accorse dell’ ingresso di Il merciajo levò la testa verso Pigeon- |  — Omaggio alla beltà! a ristide, ciò gli fa veder tutto in nero, ci app ta; I 
Pigeonneau, che potè così esaminare  N©4U, esitò un’ istante, poscia : E con la massima galanteria, sog- perbacco ! t « Cotesto Serio dee’ vivere: da molto 
con tutto suo comodo l'individuo so: | Sei franchî, non meno. -_. | giunse: > . Pagò le portate e uscì dalla cucina | empo qui, da diecisette anni almen 

A Spetto, — Sei franchi? Morîrài con Ja vòglia | "Permettetemi signorine di offrirvi que- | — Ha l'aria stupida quell’ uomo: là, «In ogni caso, egli trovavasì si 

8 , Serabrava un’uomo- in sui cinquan- di prenderli, rispése Arfstide. ste piccole cose, qual ricordo del mio si diceva tra sè e sè Pigeonneau, è io ramente a Bourg- Saint - Pietre, due.» 

sg ‘au, a giudicare dai: capelli canuti. e || «E quelle Buccole 1a? passaggio qui... i | credo che non sarà lui che ci distur- |: &NN! fa. isa a 

II dalla barba-colar del.pepe e sale. , — Quei perdenti don "le, perle? Tutte rosse e confuse; ;esse balbetta- ; berà! — . | — Allora signore, nor ,sono 
A air vestito di un .pajo di. pantaloni {, -—, Asninettiàmò pure che sieno perle... | rono delle frasi non osando accettare. | E poichè fu sulla porta dell’ albergo, «ché, posso informarvi: sul conto ' suo 
"o î panno grigio. e di una; lunga giacca Ebbene, giiarito ? fai — Andiamo! sclamò il bravo giovane, }° accese la. pipa. s È non,mi trovo. qui, ché da due mesi, | 
4g deu; sul-capo portava um cappello di |, = Dodici fratidbi! 7 cacciando loro l'anello e fe-buccolé en- | La: scatola, sul dorso, ligata a mézzo È: «Ho. ereditato - questo, albergo. da ‘u 
| 1 feltro a. Jarga, tesa, su. di. cui, le ingiurie {| Piggonnéat'' proruppa'in' una, risata, | tro le mani; prendete è non fate le ! di una:corda, il merciaio-uscì dalla, casa. ‘mio..zio che lo teneva.da trent anni; e 

A del tempe, — tante eran state! — non chie fece ridere’ ad’ un tempo, la guida | cerimiohiose. © - 7 . fl — Coraggio, vecchio mio, gli gridò n nani 

1 fe due idonte’ presenti. ‘Io-sono franco di parole e di fatti. | dietro Aristide,. mentre 9’ allontanava.‘ 


«Fa-che gli affari vadano | 





aveva lasciato che una lontana impronta 
del primitivo color’ niderdhe. 

Nòn ‘gli ssi: vedeva il viso. 

Da una parte il cappellone e la barba 


— E, duaque a mis ira clie tu ti'ar- Giò’ vi piace, dunque piace anche:a me, 
Ila ‘montagna'ché autientaho f eppoi non costa mica tanto ‘cao :>. — Si proverà, rispose | uomo.,, . 
briéèone? «Ed'ora' una portàta di ‘séhnick, ma E disparve nelle sinuosità del cammino. {. 





rampichi sulla mon c 
prezzi delle tue miercanzie — 


\ po 
































Gravissima. disgrazia. 
DUE FRATELLINI ANNEGATI 
Pordonone, i giugno. 


Un vivo senso di pietà desta nel cuore 
di ‘ognuno la notizia che da jeri per- 
venne . tra noi dal vicino comuno di 
Fontanafredda. 

Verso le nove di jermattina, la con- 
tadina Giulia Cortinovis trovavasi în un 
proprio campo assieme a due suoi fi 
glioletti : Caterina Sfalcin d'anni quat- 
tro e Angelino danni due. 

La madre credette potersi allontanare 
un momento da quei piccini, come al- 
tre volte avea fatto — come tante fanno : 
ma coi bambini ta prudenza non è mai 
troppa. Di lì a poco sì volse a riguare 
dare nel posto dove li aveva lasciati... 
Non ci sono più... Corre, grida al soc- 
corso... Altri contadini pure accorrono. 
T due pargoli vengono estratti fuori da 
un fossato d'acqua scorrente vicino al 
campo — ma già cadaveri! 


ERtaceolto gallette — Neste sul 
Tagliamento nel p. v. set- 
tembre — Abbasso le Ero» 
cessioni pubbliche. 

Latisana, 16 gingno. 


— Quest'anno il raccolto galette è 
riuscito assaì bello; peccato che non 
sia abbondante, come glì annì scorsi; 
avendo la maggior parte dei bachicul» 
tori, dimezzate le loro partite per la 
tema della mancanza di foglia, visto che 
questa era così meschina ed anemica in , 
principio di stagione: pur troppo, ora, 
sono pentiti, poichè dì foglia ne sopra- 
vanzò molta. 

I prezzi stati fatti finora, si aggi» 
rano dalle 3.50 alle 3.55, — Tendenza 
fiacca. 

— Le feste per l'inaugurazione del- 
Y Asilo infantile, vennero nuovamente 
differite; avranno luogo invece nel p. v. 
settembre, onde poter meglio sviluppare 
fo splendido programma, ideato da un 
apposito Comitato, composto dei mi- 
gliori intelletti del paese. Avremo lil 
luminazione fantastica lungo le  pitto- 
resche sponde del Tagliamento, la gal- 
leggiante con concerti musicali, ed al. 
tri spettacoli snil’ acqua; sempre gra- 
diti e sempre belli, è quali certamente 
attireranno qui molti forestieri. 

Speriamo che per quella sera, la So- 
cietà Veneta vorrà accordarci un treno 
speciale. 

— Mentre vi scrivo, uno scampanio... 
nojoso, seccante, mì tortura terribil- 
mente l'udito e la testa. — Compiango 

wei miseri ‘ammalati costretti a letto 
colla febbre qui nel vicino ospedale. — 
Sarebbe ora di finirla, con queste com- 
medie medio-evali ; per cui rivolgo calda 
preghiera, all egregio sig. Sindaco, mio 

uon amico, persona amante del pro- 

resso, affinchè Egli, quale funzionante 
Belegato di Pubblica Sicurezza, non 
permetta più codeste pubbliche dimo- 
strazioni clericali nei Corpus Domini 
futuri; e voglia prendere l' esempio dei 
paesi vicini di Palmanova e S. Giorgio 
di Nogaro. 

Codeste processioni mon sono altro 
che avanzi di oscurantismo e di fana- 
tismo bigotto e fanno a pugni colla 
moderna civiltà. 

Rispetto e rispetterò sempre le fun- , 
zioni religiose; ma fino a che queste 
abbiano il loro sviluppo entro le Chiese 
e non già in piazza. Nautilius. , 


&n banchetto d’ arrivederci. ' 
Gemona, 16 g ugno. 


Tale può definirsi quello che nel 412 
corr. venne qui offerto all'egregio cav. 
Francesco Burini dalla più eletta parte 
delia nostra cittadella e dei comuni del 
distretto Per brevità taccio dei tanti 
brindisi e saluti serii, affettuosi, ricono- 
scenti e faceti ; dirò solo che ii convegno 
ebbe per note dominanti l'allegria e la 
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LA DONNA E LA CASA. 





(Continuazione € fine, v. num. di ieri). 


Il vestito, l'abbigliamento, 1’ accon- 
ciatura del corpo, tutto insomma dev es- 
sere regolata a norma. della comples- 
sione di ciascuna di voi, ed a seconda 
delle stagioni e delle varianti dei chmi 
diversi. Se da Milano vi recaste a Pa- 
fermo o viceversa, dovreste indossare 
abiti differenti e proporzionati alla tem- 
peratura esterna delle due città. Sotto 
al mite e caldo cielo dell’ Indie, le ve- 
stimenta femminili subirono e subiscon 
minori cangiamenti che nei climi alter- 
nativamente freddi e caldi. 

Ricordatevi inoltre quel che vi ho 
detto in altra occasione (1) sull’igiene 
delia respirazione e della pelle, i miei 
suggerimenti sui busti troppo stretti e 
rigidi che inconsultamente usate per 
attenere la taglia snella che reputate | 
1 tipo del bello convenzionale, ma che 
invece comprimono il petto e il ventre 

__ 

(1) Vedi le mie appendici su quesio giornale, 
sotto il titolo «Conversazioni Igieniche» nei 
guesi di Luglio, Agosto e Settembre 1388, 


Ì 
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| 
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Ì 
pa some più hi 
# codeste verità, 


famigliarità, © che il salutato, dopo 48 
anni d’intemerato: funzionamento, deve 
aver provata la giusta a complota sod» 
disfaziono di chi ha operato con retti» 
udine, 

In fine di tavola il r. Pretore dr Te- 
seari con gentile pensiero ha fatto appollo 
perchè ì commensali gemone»i sì por- 
tassero nel domattina ulla stazione, a 
dare il buon viaggio al cav. Burini, e in- 
fatti una gran parto hanno corrisposto. 

Cì consta cho alla Prefettura di Fer- 
rara, l’altro egregio concittadino cav. 
Londero, oltrecchè vero collega, si di- 
mostra quasi fratello al cav. Bacini; ed 
io a questi due ottimi amici dirò : con- 
tinuate nd amarvi e farvi amare. - 

L. Billiani. 
Avresto. 

Fu arrestato în Maniago, Ignazio D'A- 
gostini per varì piccoli furti e per 0l- 
traggi ai reali carabinieri. 





Un dramma nell’ acqua. 
Un atte eraico. 


Un atto di grande coraggio fu com- 
piuto l'al” icri a Motta di Livenza da 
un soldato della 6.a batteria del 20.0 ar- 
tiglierin dì passaggio per Motta, di ri. 
torio da Spilimbergo. 

Nel Livenza un giovane diciottenne 
stava per annegare: il soldato, che è 
un bel giovane bruno, esperto e, forte 
nuotatore, se n’ accorse passando dî là 
per caso. S' immerse prontamente nel 
fiume e siccome appena avvicinato il 
pericolante sì sentì stringere in modo 
che le sue membra venivano impedite 
nei movimenti e il pericolo era gravis- 
simo per entrambi, sì svincolò con un 
colpo energico e scivolò sott'acqua per 





. modo che il suo capo potè spingere a 
! galla il giovane, sostenendolo per |’ ad- 


dume e così, libere le braccia, riuscì a 
giungere a riva e farsi salvatore di quel 
poveretto. 

In paese la notizia dell’ azione eroica 
e generosa compiuta da quei soldato, 
commosse gli animi e destò in tutti la 
più viva ammirazione. 

Il Sindaco di Motta, interprete dei 


sentimenti del paese, ringraziò il bravo | pioggia. 


soldato, i superiori del quale hanno steso 
rapporto e questo atto coraggioso gli 
frutterà certo una onorificenza ben me- 
ritata. © 

Quel bravo soldato si chiama Cottini 
Francesco; è della classe 1870 ed appar 
tiene per leva al Distretto di Mantova. 


Corriere. goriziano. 

A proposito della reclusa. Abbiamo ri» 
ferito il fatto di quella orfana Clemen- 
tina Berni da Trieste, ricoverata nel- 
I Orfanotrofio Contavalle in Gorizia, la 
quale, per un atto d’ indisciplinatezza, 
fu rinchiusa in una stanza di un metro 
e mezzo quadrato dalle 7 ant. alle 9 
pom. di sabato. . 

Venne tosto iniziata una rigorosa in- 
chiesta. Le ragazze interrogate afferma- 
rono che tutte le suore (1 orfanotrofio 
6 affidato e suore di carità), tutte, ri- 
petiamo, le suore, meno una, ‘bastonano; 


ì 


che da un anno .si adottò il sistema . 


dell’imprigionamento in quella stretta 
stanza — quando era una sola da pu- 
nire — in una cantina, quando erano 
due o più: e che si punivano per cose 
da nulla ; che il cibo è cattivo, che nel- 
l’orfanotrofio non viene tollerato il più 
piccolo trastullo... i 

Via, tutte queste affermazioni non 
fanno onore al sistema di educazione di 
quell’orfanotrofioedalle suore di carità (!) 
che l’ hanno adottato. 


Un bambino ch’ era destinato al nostro 
Ospizio Esposti. Fu arrestata a Trieste 
Caterina Bergamasco d’ anni 54, levatri- 
ce, domiciliata a Gorizia, la quale, cre- 
dendosi non veduta, deponeva sull” erba, 
nei campi fuori di Trieste, un banbino 
di due o tre mesi. La madre del bam- 
bino, Maria Pian d’ anni 26, l’ aveva af- 
fidato alla Bergamasco perchè lo portas- 
se nell’ Ospizio Esposti di Udine. Pare 





e perciò gli organi contenuti în quelle . 


due cavità sono quelli più soggetti ad 
ammalarsi. Guardatevi dalle. pomate e 
dalle polveri profumate, che una fine 
impostura vi offre sotto forme bellis- 
sime e che forse faranno andar giù il 
più bello ornamento della vostra testa, 
di una volta ho veduto. Per 
come se si 
fosse trattato di difendere i più assurdi 
dei paradossi, si sono,sparsi fiumi din- 
chiostro, si sono pubblicati centinaja di 
volumi, e ciò nondimeno il risultato è 
sempre negativo. sa 
Amate dunque, amate la semplicità 
nelle forme, nei colori, nel portamento : 
fate che ogni vustro movimento sia gui- 
dato dalla ragione e dall’ intelligenza, 
non dalla vanità o dal capriccio : adot- 
tate solo quei cangiamenti della moda 
che van d'accordo coi comodi e colle 
esigenze della vita uotidiana, e coi 
gilisti precetti d'una sana igiene, Presso 
le greche nazioni e presso i Romani in 
repubblica, l’ abbigliamento delle donne 
era semplice e ne ricopriva tutte le 
parti del corpo: l'ampiezza era Ja prin- 
cipale condizione, siccome per lasciare 
liberi i movimenti, così per involarne 
alla vista le forme, che una grande se- 
verità di costumi nonchè lo stesso pu- 
dore non permettevano di lasciar tra- 
vedere. 





| quella del signor Augusto Clemencig di 


LA 


MINIMA RENI ALA TE Siri riva 





cho altra persona avesso 










sparira, importo pugato per metà in al 
ticipazione, mentro l' altra metà dovova 
essere pagato dopo compiuto il delitto. 

Nè Vittorio nò Umberto | Questo 
setto lo narra il Corriere di Gorizia, 
da cui spigolammo puro le altre notizie 
di questa rubrica : 


La scorsa settimana venne portato a 
battezzaro un bambino nella chiesa di 
Bainsizza di S. Lorenzo ( Bata). 


Apparteneva a due contadini della 
località Madonî, di nome omonima. 
Quanilo il prete officiante udì che il 
bambino%Tdoveva chiamarsi Vittorio - Um- 
berto, protestò non volendo acconsen 
tire a battezzarlo. Il padre insistette. 
Disse che sua moglie fa a Udine, inteso 
quei due nomi, si entusiasmò sentendo 
raccontare la storia di Casa Savoja; e 
pretese che suo figlio si chiamasse come 
i dite re d’Italia. 

Il prote fece pressione perchè il con- 
tadino desistesse dal suo proposito ; 
ma finalmente dovette arrendersi e bat- 
tezzare il bambino ‘per Vittorio - Um- 
berto. 

« Mettere all'indice — soggiunge il 
Corriere — due nomì deì calendario, 
perchè portati da due re d’Italia, la ci 
vuol tutta!» 


Centenario zoruttiano. Giungono conti» 
nuamente adesioni. Fra queste, vanno 
notate, come aventi ‘una particolare 
importanza, quella del signor Alessandro 
Macorig podestà di Lonzano, la patria 
del poeta che si vuole fosteggiare ; e 





Dolegna, che dà il nome al comune uve 
nacque Pietro Zorutti. Fra i parteci- 
panti goriziani al largo comitato d’a- 
zione, registriamo il veneranda cavaliere 
G. B. Busizio che accompagnò la sua 
adesione con affettuosi versi in verna- 
colo, in omaggio al poeta friulano. 


Tombola. Il 29 giugno avrà luogo, a 
beneficio dell’ Istituto dei fanciulli ab- 
bandonati, principiando alle ore 6, un 
pubblico giuoco di tombola. In caso di 
sarà trasportata alla domenica 
successiva. Prima e dopo îl giuoco della 
tombola, suonerà la banda civica. Vincite: 
cinquina fior. 100, tombola fior. 20. 











Cronaca Cittadina. 
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Rammentatevi . che la donna domina 
la famiglia e regola i costumi più colla 
bonià del carattere .che colla bellezza 
delle furme. Se questa è una dote na- 


! turale che vi porge. mamma natura, e | 


della quale pur. dovete tener conto, | 
quelia invece è virtù, è frutto d’una } 
educazione fisica e morale, è la più 
bella aureola che vi deve cingere e che j 
forma nel fatto la pace e Ja felicità della 
donna nella famiglia e nella società, 
Dall Almanach des dames et demoi- 
selles trascrîvo questo passo : 
Votre pur regard, votre gai sourire 
Voila ce qu’ en vous, madame, on admire. 
Mais votre bonté, votre accueil si doux, 
Madame, voila ce que l’on aime en vous. 
La heayte' p'est rien; e'est une infidale 
Qui vous laissera, par se dons perdus, 
Non pas la doucer d'avoir ét4 belle, 
Mais bien le regret de ne l'etro pius. 
Si doni 1 eclat que Dieu vous donne, 
Vous enorgueillit à vingt ans, 
Soyez plus fiére d’ etre bonne, 
Pour etre fiére plus fongtemps. 


Due parole alla donna caycatrice del 
popolo, alla maestra, alfa. direttrice dei 
pubblici stabilimenti. Qui le norme della 
morale o fiuelle «dell igiene si danno la 
mano, e l’una non può sco i 
dall'altra. On: PID: SERDPASRATE 

Considerando l'educazione della donna 


) n promesso al: |. 
P' arcestata 140 fiorini perchè :lo fucesso i 
| in sessione straordinaria Lunedì 27 alle 


Consiglio Provinelale. 
Il Consiglio ‘ proviucisle è convucato 


‘oro 41 antimeridiane per. discutere e 


deliberaro intorno agli affari seguenti. ; 


In seduta privata. 

4, Domanda di sussidio della signora 
Armida Arrigoni vedova del sig. Zimello 
Giuseppe ex Ragioniere aggiunto alla 
Deputazione Provinciale. 

Tu seduta pubblica, 

2. Comunicazioni relative alla dichia- 
rata ineleggibitità a Consigliere provin- 
ciale det sig, Clodig cav. prof. Giovanni. 

3, Sul collocamento della Ricevitoria 
provinciale pel quinquennio 4893-1897. 

4, Concorso per un’ esposizione bo- 
vina da tenersi in Fagagna nel pros- 
simo autunno e controproposta del Con- 
sigliere O. Facini sui provvedimenti in- 
tesi a migliorare la razza bovina nella 
Provincia del Friuli (La relazione della 
Deputazione provinciale fu allegata al- 
l'ordine del giorno della seduta 28 
aprile 1892 — oggetto 10). 

5. Concorso nella 'spesa pei lavori di 
difesa di Comeglians e della strada di 
Monte Croce dalle piene del Degano. 
(Altra relazione — come sopra — 0g- 
getto 11). 

6, Provvedimenti relativi al servizio 
degli Esposti e delle Partorienti. 

3, Parere sulla domanda della ditta 
Picco e consorti «di Bordano, per deri 
vazione d' nequa dal Tagliamento. 

8, Conto morale 1891" dell’ Ammini- 
strazione provinciale: . 

9 Conte consuntivo 1891 dell’Ammi- 
nistrazione provinciale. 

40. Continuazione della discussione 


ciale. 
@tnorificenza. 

In udienza del 5 corrente, S, -M. il Re 
si compiacque nominare Cavaliere delia 
Corona d’Italia il signor Concari avv. 
Francesco, Deputato Provinciale. 

A lui i nostri rallegramenti per la 
onorificenza meritamente ricevuta. 

Scuola d'arti e mestieri. 

Jeri, cogli esami di licenza, degli sco- 
lari del quarto corso, sì chiuse il pe- 
riodo degli esami per questa scuola. 

Gli esaminandi farono complessiva- 
mente quest anno 126 : nel corso pre- 
paratorio 31 ; nel corso primo 42; nel 
secondo 32; nel terzo 13; nel quarto 7. 

A parte degli esami di licenza datisi 
ieri, assistettero : Il Sindaco cav. Elio 
Morpurgo, il R. Provveditore a li studi 
cav. Gervasi, il'prof. cav. ing. Massirno 
Misani Preside del R. Istituto Tecnico, 
i signori Angelo Tonini e Giovanni 
Gambierasi- rappresentanti Ja Società 
Operaia ; il sigirDel Torso rappresen- 
tante la Camera di Commercio ed Arti. 
Gli esami di ieri provarono una volta 
di più l'attitudine degli operai nostri 
ad apprendere, poichè tutti gli 
nandi mostrarono di avere approfittato 
della istruzione loro impartita. Splen- 


ic IA 





La serva del: signor: Giovanni Mi» 
struzzi, abitante aj Casali: del. Cormor, 
è un tocco di tosa dicianoveriné, nativa 
di: Variano,: sa 


Ella, iorl'altro di sera, si fecò nella. 
f , muccs tempe-" 
ramento cattivo: anzi, il Mistrazzi era 


stalla a mungere una mucca di 


stato messo in sull’avviso o gli avevans 
raccomandato di liberarsi li una bestia 


così pericolosa; Compiuta l’ opierazione 
del mungero, la giovane si alzò 6 valse 


per deporre il mastello : ma la muceg 
non le diede ‘tempo: chè le dilacerò 
con una terribile cornata «una coscia e 
poi, infiggendo il corno nellé parti nd. 
dominali, la sollevò. di. peso. 

La disgraziata venne portata sul pro- 
prio letto e di notte tempo fu chiamato 
un medico dell’ ospitale che le dovette 
cucire in più luoghi lo ferite : în com. 
plesso, ci si dice che il dottore abbi: 
dovuto darle dieciotto o venti punti, 


Altra disgrazia. 


Stamattina, alie quattro e mezza, Giu. 
seppe Degani da Pasian di Prato, can. 
toniere ferroviario; stava accatastando 
traversine della ferrovia assieme ad altri 
quattro: Giov. Batt, Cecotti, Ange 
Bernardis, Giacobbe | Della Vedova e 
Giuseppe Nastuzzi. O per un movimento 
inconsiderato degli altri che davan giù 
le traverse dal vagone, o perchè lui, di- 
stratto, non avesse avvertito |’ altrui 
moto; fatto sta che ricevette una fra. 
versa tra capo e spalla, e riportò con- 





«.tusione alla spalla destra, escoriazione 


del Regolamento del Consiglio provin- ) 


dell’ orecchio destro ed una ferita lacero 
contusa ‘alla fronte, pur, verso destra, 
lunga ser centimetri. 

Fu medicato dal dott. Clodoveo D'A. 


| gostini, che si trovava a passare di là, 


esami- ‘ 


* perchè diceva ch’ eran ‘suoi, 


didi poi gli esami di un fabbro ferraio, : 


certo Luigi Cremese, cui vennero an- 
che dall’on. Sindaco rivolte parole di 
elogio, 


e che la Commissione esamina» , 


trice reputò meritevole della classe più * 


alta su tutte le materie (fisica, chimica, 
meccanica, tecnologia, compultisteria e 
stilistica) nella quali diede ieri l'esame. 

H Cremese, premiato negli anni pas- 
sati, 
corsi nei quali è divisa la scuola — uno 
dei più diligenti ed assidui. 

Velocipedisti, a Genova! 

I soci del Veloce Club ‘Udine che 
volessero recarsi a Genova per le pros- 
sime Feste Colombiane, sono invitati a 
ritirare dal Segretario del Veloce Club 
Udine, signor G. B. Do Pauli, una lettera 
speciale di riconoscimento, senza della 
quale non potranno usufruire delle fa- 
cilitazioni ferroviarie accordate. 

Corso delle monete. 

Fiorini a'217: + Marchi .a-126,50 

— Napoleoni a' 20.53 . : - 








sutto l’aspetto igienico, quella dome- 
stica sarebbe la migliore ‘che potessero 
ricevere, dappoichè sarebbe’ più d'ac- 
cordo colla loro destinazione: ma i 
progressi dell’ incivilimento la rendono 
oggidì insufficente per le più elevate 
classi della società, e. la molteplicità 
delle occupazioni ne toglie ai. genitori 
ogni mezzo, quindi la necessità della 
donna educatrice, alla quale rammen- 
terò subito il detto di Leibnitz: Datemi 
l'educazione ed io cangerò il mondo 
La donna educatrice si sostituisce 
alla madre; essa deve modellare il gra- 
cile organismo dei bambini e delle bam- 
bine che ie. sono affidati, molle e dut- 
tile come la cera, pieghevole al vizio 
come alla virtù; essa deve regolare il 
lavoro della mente e la givinastica' dei 
muscoli, tenendo sempre dì mira che 
nei bimbi, più della istruzione giova 
promuovere lo sviluppo fisico, studiarne 
le tendenze, correggerne ‘i difetti coli 
amoreyolezza, rin destare l'invidia o 
la gelosia tra loro: e la sola donna pa- 
ziente, buona e virtuosa può giungere 
a tutto questo. E quì, rillettete bene, 
che limitazione sotto tutte le dorme è 
la capatteristica più eminente di quella 
fenera età: e la huona maestrà # ùn 
modella nel quale sì affissano gli sguardi 
dei suni bambini, pei quali, nella mas. 
sima parte ripeto, l’educazionò dipende 


“to 





fu sempre — in tutti i quattro ; 


| 
| 


' sè, Ma uscito nella strada, gli balenò 


| 
| 


Curioso che, mentre il medico stava 
medicando il Degani; per la commo- 
zione capitò grave malore al G. B. Ce 
cotti il quale cadde come corpo morto 
al suolo, ed ebbe egli stesso, bisogno di 
soccorso. 

Il Degani si recò all’ospitale, più 
tardi; ma siccome non’ volle lasciarsi 
medicare razionalmente, se ne . ritornò 
a casal — Vorrà medicarsi solo, furse! 

Caso pietoso. 

Mondelli Ottaviano di Giovanni, d'anni 
88, da Bari, impiegato ferroviario, ebbe 
la disgrazia di perdere, nel 20 febbraio 
decorso, una bambina ch’ egli adorava. 

Dal 20 febbraio ‘ad oggi, passarono 
circa quattro mesi : pure .il..dolore per 
la perdita non si era affievolito, e deve 
anzi reputarsi causa determinante di 
una disgrazia ancor. maggiore. — 

'I) Mondelli abitava nel cortile interno 
dei locali Sbruglio, via Aquileia:; e come 
la di lui' moglie è assente, ora, egi 
andava a spesarsi nell’ osteria: ‘dirim- 

etto la Casa Sbruglio, Aî' Ronchi, 

’oste ha dei bambini; e il povero 
Mondelli. voleva portarli via con sù 


Un altro giorno, si recò in casa della 
‘donna che aveva allattato la sua bam- 
biaa : in via. di Mezzo: e non trovandoci 
nessuno, vi si rinchiuse. Poi, salito nella 
camera, colla persuasione forse di pren- 
dere la sua'bambina, si prese in braccio 
il bambino della balia e lo portò con 


— chi sa? — qualche sospetto; e guar- 
dato ed accortosi che avea tra le braccia 
un maschio, lo gettò al suolo presso il 
rojello. Poi rientrato nella stessa casa, 
si diede a pestar i mobili e una vetrina... 

Jerl altro di sera, il disgraziato padre 
fu condotto all’ Ospitale. 

Il bembino. gettato a terra dal povero 
pazzo — figlie, a certo Zara, addetto 
alla filanda Pantarotto — non riportò 
fortunatamente che una lieve scalfittura 
al capo. 


Contravvenzione. 


T.V. nella scorsa notte, venne dichia- 
rato in contravvenzione per ubbria- 
chezza 


più - volentieri. dall’ esempio che dai pre- 
cetti. Del -pari' tenete. presente che le 
fanciulline in generale sono suscettive 
a render propria un’ idea qualunque it 
dato spazio di tempo più che i fanciulli 
della medesima età. : 
La signora maestra o direttrice badi 
alla igiene della. stanza e dello stabili» 
mento, al nutrimento ed al vestito: 
cerchi d'inculcare l'ordine, la pulizià: 
d'ispirare l’amore ed' il rispetto, la con* 
fidenza più che il timore: e si ram” 
menti sempre che ogni impressione 
morale molto intensa in quell'età, D! 
reagire sull'organismo e turbarno © 
modificarne la nutrizione, e contribuiste 
alla lenta e graduale formazione del ca- 
rattere. Buona e savia educatrice è sol 
quella che dalla conoscenza perfetta di 
sè stessa, ossia delle sue facoltà mel” 
tali e del suo organismo, attinge le no 
me per conservare la salute nell’estt® 
amiglia che amministra. Essa con pra 
vidi consigli ed opportuni moniti, sa 5° 
stituirsi alla madre ed indovinare e © 
rigere quegl’ intimi e misteriosi movi” 
menti che formano nun piccola part 
nella vita della donna, L'angelo tutt” 
lare della famiglia, diviene allora la più 
splendida gemma della creazione. 
Spilimbergo, giugna 888. 
“ Dott P. AT. 
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oncorsa ad impleghi 
pell Amo. Provinetale. 
P aperto il concorso per 1 ammis- 
Lisno di n.0 60 alunni agli impieghi di 
‘a categoria all Amministrazione pro- 
inciale. 5 


d Tanto gl 
Bisrali, avranno 


Tin 
or, 
Iva 


Ma 
pe- 
sra Ji 
ino 
tia 
me 
ie 
cca 
TÀ 


li esami scritti quanto quelli 
luogo in Roma entro il 
Inese di novembre prossimo, presso il 
iinistero dell'interno, nel giorni che 
F.rranno indicati con altro avviso. 

Le domande di ammissione, dovranno 
ssero inoltrato al Mizistero por muzzo, 
lei signori Prefetti, e non altrimenti, 
hon più tardi del giorno 15 settembre. 

Per maggiori schiarimenti sulle mo» 
altà che regolano «gli esami e sulle 
doondizioni di ammissione, rivolgersi alla 
Biprefettara. doi 
Concorso pei viticulto 

ed cnologi. 
Avvisiamo i viticultori ed enologi del 
iuli che a cura del Comizio"e Circolo 
Agricolo del Circondario di Rimini, dal 
Tal 21 agosto p. v. saranno tenuti in 
Rimini : a . 
4, Un Concorso Nazionale di Macchine 
ed attrezzi viticolo - enologici, Vasi Vi- 
ari e Apparecchi di distillazione per 
vini e vinaccie. 

9. Una Esposizione 
Vermouth, Acquavité, 
vino, estesa alle regioni 
delle Marche. 

Il Ministero di 


- Fieva di Vini, 
Cognac e Aceti di 
dell Emilia e 
àgricaltura Industria } 
procederà all acquisto di 
‘alcuni appareechi ed attrezzi enologici 
che riporteranno i primi premi al Con. 
corso Nazionale, 
“ L'iscrizione ni due Concorsi sì chiudo 
il 30 giugno corrente; i programmi e 
N regolamenti trovansi disponibili presso 
finite le Camere di Commercio è Comizi , 
H Agrari del Regno. fr iz 
Gli espositori godranno rilevantissime , 
riduzioni ferroviarie e marittime per 
sì e per le mercì. i . 
È Le due Mostre sararino tenute nei” 
pressi del Grande Stabilimento balneario, 
H frequentato da numerosa colonia italiana 
e straniera. 
Pel centenario Zorattiano. 
Il Consiglio dell’Accademia si radunò 
jerl' altro di sera. Nulla di nuovo fu 
f concretato al riguardo del centenario 
{ goriziano. Si collacherà -— . come 
ia avvertimmo — una lapide in sito 


i 


"a da destinarsi (poichè un busto allo Zoe 
no Mi rutti esiste già nell’ antico Palazzo Bar- 
si fiolini); si terrà nel Palazzo comunale 
ve Bi — dafl'illustre letterato triestino prof. * 
di Boscarre de Hassek una commemora= , 


poeta; si chie» 


zione del nostro geniale 
il nome di 


i derà al Municipio di dare 
iù centrale ed 


f Via Zorutti ad'una via pi L 
fi Bfimportante di quella che oggi porta 
9 un tal nome; si sta pensando per dare 


Win tale occasione alcune recite del Sior 
H Antonio Tamburo. . 
A . Povera pazza? 


Jersera, fuori porta Grazzano, certa 


Ia (A Teodora Bominutti da Castions di Strada, 
ne, evidentemente alterata nelle facoltà men- 
la Pi tali, conimetteva ogni sorta di stra- 


Ei nezze. 
fd Leguardiedi città I’ accompagnarono 
all Ospedale Civile. . 
ten fatto! 
I vigili sequestrarono jeri — yerso 
le tre pom. in' vicinanza alla Porta di 
San Lazzaro e verso le cinque pom. 
dietro la chiesa di San Giorgio — due 
mazzi di carte con le quali alcuni mo- 
nelli s' intrattenevano a giuocare. 
Ringraziamento. 

La. famiglia del testè defunto Angelo 
Vittorio, si sente in dovere di pubbir- 
camente ringraziare tutti quei pietosi 
che in qualsiasi maniera vollero ono- 
rare la memoria del loro caro estinto. 
Uno speciale ringraziamento porge allo 
Spettabile Comando del Presidio, che 
delegò una rappresentanza ad accom- 
i pagnare le amate spoglie. Chiede inoltre 
3 venia per tutte le involontarie ommis 

sioni e dimenticanze, cui certo in tant: 
sciagura, incorse. 





a 








Avviso. 
La sottoscritta Ditta avverte che il 
figlio Carlo, in nessun : rapporto fa più 
parte della medesima. 











Nuova i quali, no isono sobbarcati di. nf ; 
spese o d' imposte, altrettanto - fo sona | Il delitto di Un ricoverato altantenne. | 
anche molti esercenti 6 negozianti di } Moma, 16. Oggi, corto Alberto Ja= | 
Piazza doi Grani? È coni di anni 84 ricoverato da. molta 
Assurda è l'avvanzata pretesa, ed i] Con- tempo all’ospizio degli invalidi, clu- 
siglio Comunale ponderando bono la que» Î dendo la vigilanza del custode, aprì il 
stiono, farà buona cosa invece, cho oltra , cancello © fuggì. It cu 
al morcato Erbaggi contempli pur quelto | 10 inseguì e lo raggi 
delle Frutta, ora fuor di luogo, attuato | Îl fuggitivo a ritornare 
in Piazza Venevio, E che i molti nego- | evitare una punizione. 
hermì e poi estratto un 


unso, Esortò allora 
all’ ospizio per 
L ottuagenario 


zianti che iniziarono le pratiche perchè dapprima si scel 1 
il mercato granaglie venga traslocato cortello acuminato feriva mortalmente , TEA 


all'addome il custode che venne tosto 
“raccolto e condotto all'ospedale. 1 me- 
dici rinunzierono a fargli qualunque 
operazione dichiarandolo moribondo. Il 
Jaconi fu arrestato e condotto alla que- 
Stura, Egli confessò il misfatto. Si disse 
lieto e contento dell’ omicidio. L'ottua- 
genario ha dei precedenti. onesti, 
Negozianti di schiave bianche, 

La polizia ha scoperto a Leopoli una 
società di infami commercianti di schiave 
bianche, Essi procuravansi 2 centinaia 
delle giovanette, comporandole dai pa- 
renti o facendole rapire e le spedivano 
a Costantinopoli, Mosca, “Pietroburgo e 
in Italia, dove andavano a popolare dei 
luoghi innominabili. 

Furono fatti una 
La prima inchiesta 
colari dolorosissimi. £ 

Alcune delle giovani. perdute furono 


in Piazza Nuova, con loro buonà pace 
sì rassegnino che rimanga nell’ attuale 
pinzza 0 conseguentemente vi sì aggiunga 
la vendita degli zoccoli, scarpe ed ar- 
nosi campestri, affinchè resti tale e 
quale come per tanti anni continuò 
senza danneggiare in menoma parte 
chicchessia, 

Lo Spett. Consiglio dunque pensi, e 
seriamente pensi, ed alla assurda do- 
manda, risponda senz’ altro con un de- 
ciso rifiuto, 

Ss 
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Gazzettino Commerciale. 
E mercati bozzoli 
nella città di Udine e Provineia 
Udine, 10 gingno. 
Ieri s' incominciò a registrare qualche 
contratto in bozzoli, anche sotto la 





trentina di arresti. 
mise in luce parti- 











Loggia. si i 
Gialli ed incrociati gialli: pesati | dalla polizia ricercate ‘e fatte rimpa- 
Cg. 126,70; prezzo minimo della  gior- triare. Molte però di’quelle che erano, 

ntinopoli non si 


state mandate a Costa L 
poterono ricuperare, essendo state in- 
ternate negli harem speciali dei paesi. 
Il processo che si sta istrnendo; sarà , 
dolorosamente interessante. i 


Notizie telegrafiche. 
Il trattato commerciale italo - svizzero. 


Roma, 16. Un telegramma da Berna 
in data d'oggi, annuncia che il Con-, 
siglio federale ha ‘dato al consigliere 
federale, Drog, capo “del dipartimento 
degli esteri, pieni poteri per scambiare 
col plenipotenziario italiano a Berna, le 
ratifiche per il trattato di commercio 
italo-svizzero. Lo scambio si fara fra 
qualche giorno dopo l'approvazione del 
Senato italiano, Il trattato allora en- 
trerà in vigore un giorno dopo lo scam- 
bio delle ratifiche. 


Inondazioni in Ungheria. 


Budapest, 16 Il Danubio è strari 
pato. Nei quartieri bassi di Budapest 
l’acqua raggiunse un’ altezza di sei 
metri. Ventotto case nei quartieri po- 
veri, sono diroccate. 

È inondata l'isola Marglierita, pro- 
prietà dell’arciduca Giuseppe. 

Si Ha da Gran, che il Danubio allagò 


nata L. 3,30; massimo 3,45; adequato 
giornaliero 3,35. 

Prezzi d'oggi : voi 

Gialli ed incrocciati-gialli al Kh. 3.40. 

Sacile. Fino a jeri pesati Gg. 48.400. 

Prezzi di ieri lire 3,40; prezzo medio 
delle contrattazioni a tutto ieri, 3,34. 

Pordenone. Fino a ieri, pesati chilo- 
grammi 1465,05 ) 

Prezzi di ieri da lire 3.36 a 360; 
adeguato generale a- tutto ieri, 3.42. 

San Vito al Tagliamento. Fino a ieri, 
pesati Cg. 1235.500, 

Prezzi di ieri da lire 3 a 3.55; ade- 
guato generale, 3.30. 

Questi prezzi e quantitativi s' inten- 
dono per bozzoli gialli ed incrociati. A 
Pordenone si pesò una partitella (Cg. 
18560) di bianchi ed incrociati bianco- 
verdi, a lire 3.10. 

Del mercato di Gorizia non possiamo 
dir nulla, perchè finora non ricevemmo 
il bollettino che quell’ onorevole Muni- 
cipio soleva inviarcì gh anni passati. 


Mercato hovîno. 
Mercato 


i Sacile, 45 giugno. 
fpresoché eguale all’ altra 
volta. Poco bestiame per la coincidenza 
ceri del mercato qui e a Oderzo. 
i. sono delle ricerche in carne ai 
prezzi accennati il giorno 5: cioè da 


1 








L 115 a 125 le soriane e da 1202 135 f più di 3000 jugeri di campagna, appar- 
i buoi. tenenti al car inale Vagzary, primate 

Del resto, su tutte le altre categorie | d'Ungheria. — L'iusa 
Il raccolto dei campi vicini al Da- 


d'animali, si nota Ja calma, mancando 

gli acquirenti. x 

rr 
Le corse a Padova, 


Padova. 16. Oggi dopo mezzogiorno 
il tempo era piovoso. Le corse si . vo- 
levano sospendere, ma. poi sul tardi il: 
cielo si rasserenò. Vi fu un grandissimo:1” 
concorso di gente e di equipaggi. La- 
Piazza d’Armi presentava un bellissimo 
aspetto. Assistevano i Duchi di Genova 
giunti a Padova oggi. 

Ecco i risultati delle corse. 

Premio del ‘commercio (lire 200 per 
cavalli e cavalle di 3 anni ed oltre, di 
ogni paese). Corrono Roulette, S. Gior- 
gio, Gigi, Esperance, Jole, Floridor, 

Victoire. Arriva primo Gigi di Razza 
San Salvà, secondo Jole del bar. G. di 
Bordonaro. 

Premio Euganeo (lire 1000 per ca- 
valli da caccia di anni 4edi oltre di ò- 
gni paese ). 3 

Corrono Oliviero, Andreana, Ilustris» | 
, simo Montrose. Arriva primo Oliviero! | 
del conte M. Peninschy tenente del reg- 
gimento' Aosta, secondo Montrose del: 
cav. nob, R. Pugi maggiore di caval-: 
| leria Montebello. ra Rel 

Premio del Municipio (lire- 2500 per 
cavalli nati in Italia d'anni 3 ed oltre). 
Corrono tutti, meno Rodrigo. Arriva- 
rono; primo Natalia del bar, Bordonaro., 


è distrutto. 


nubio, 
icolano a ‘10 milioni di 


I danni si cai 
fiorini. . L o: 
Nella borgata ‘di Gyves, annegarono 
5 donne ed 8 bambini. i 
Il governo ha promesso che manderà 
soccorsi. 
La Svizzera si arma; 
Berna, 16. Ii Consiglio federale pro- 
pose di armare completamente la fan= 
teria della landsturm. 
Provredimenti militari: francesi. 
nell’ alta Savoja. 
Parigi, 16. Freycinet è ritornato. Si 
assicura ch'egli, in seguito al recente 
viaggio nell'alta Savaja, chiederà il 
compimento immediato della ferrovia 
fra Cluses e Fayet, presso Saint Ger- 
vais, e la costruzione di una ferrovia 
fra Anneces ed Alberville. Questi due 
provvedimenti hanno carattere difensivo. 


Eee 
Lusi Monmoco, gerente responsabile. 


LUIGI ZANNONI 


UDINE TRAESTEO 
V Savorgnanan. 14 Piaszadella Borsan. 10 
Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio 








x . di 

adi > lese Premio Bacchiglione (lire 2000 per ca- di : ire 
iti Anna Bulfoni e figli. | valli d'anni 4 ed da d'ogni Fraeso). Pianoforti OI ail 21 
to i Corrono tutti, meno Darkey. Arriva 3 " 

ci VOCI DEL PUBBLICO. primo Medor del su È Arenella, se- ed Armonium.: ‘ Î 
one condo Mine «4 Or di Ettore Varini, te- 

gmn- A proposito di mercati. nente nel reggimento Guide. 7 RAPPRESENTANZA i 
one Il sottoscritto si permette di far os- Premio Campo di Marte (corsa siepi delle { 
può servare al pubblico che l’ Istanza pre- gentlemens-riders, lire 500, per cavalli Primarie fabbriche di tutti i paesi ' 
e 0 sentata a questo locale Consiglio Co- ‘qualificati da caccia). Corrono Nichette, 

isce Tumnalo dai negozianti éd esercenti di Lux, Corsaro è Queen-of: Trumps. Ar- NOLEGGIO 

* calo Nuovo, di cui questo giornale | riva prima Nichette del conte Rodaca- necordature, riparazioni. 

solo Î e ad occuparsi, è adirittura fuor di nacchi tenente del. reggimento Nizza, snc fa 

di logo, senza base di. fondamento, non | poi Queen del cav. Costanzo Cantoni. eroe 

Lene considerandosi punto la impossibilità | “ Dopo le corse wi .fu il corso- delle 5 * a ; 

SA Spr anato spazio che-vi si presenta, carrozze, Velicsimò, interminabile. PREMIATA OFFICINA MECCANICA 

tes indere un inergato' lutto completi luchi di Genoya furono molto ap- "T 7 J 

pat (compresoyi anche quello dei enti plipditi. : i 7 È se È FRATELLI ZANNONI i 

so lanuti:e pelati in ‘genéra), come: lo,f _ Alte 8 i duchi pranzarono all’ Hotel: Udine — via Aquikia N.9 — Udine 

die vorrebbero i signori negozianti di Piazza | Fanti — Stella d' Oro. Il banchetto: era | AI gomnleto assortimento di macchize | 
ovi- tova — percanti anzichenò di egoismo ! di dodici coperti. Ripartirono allè 10 1 fabbriche geriaaniohie LA ioni 


SÒ Poi scorsi oramai :vefit’ anni dacche 
Ù ga del. Fisco => ora ‘dei © (rgpi;. 
deli ne erelta sontuosamenté; non ba- 
CA all'ingente spesa. ed: apposita» 
ebb e per i mercati delle. granaglie ; 
iaia come:si vuolé ora «pretendere, 

0 da parte dei negozianti di Piazza 


la 





da non temero concorrenza. 


Specialità PHOENIX Specialità 


, Macchina a pedale senza navetta 
ta migliore che si conosca — lavorando tanto 
per uso famiglia come per sarto e calzoiajo. 

Si assumò qualunque lavoro, di riparazione 
a prezzi mòdicissimi, SI a 


per Venezia, salutati alla stazione dalle 
autorità e dalla popolazione. 





———_——«————_’—©e—@ 
“ La Ditta Borsetti.e Perini, fabbricante 
tessuti a Racconigi, è fallità con l’at- 
tivo © di lire 39,808,68 ed-..il passivo di 
lire 82,043... - — 


Seme bachi — russe pure ed incrociate 
— confezione unicamente a sistema cel- 
" : 

Il eustodo se n'accorso, | }ygre -— prezzi e condizioni di van- 


faggio. 


| 


| 
| 
AZRITA. (farnie) 


Stazione climatica ed idroterap’ca 


1300 piedi sul livello del mare 


sala «la ‘digliardo, cuci 
nibus alla ferrovia in 
corse. 

Servizio inappuntabile. 


zione, verrà aperto al 15 Luglio p. v. 








Osservatorio Bacologieo G. Spagnol: 


In Vittorio - Veneto (i Gniraurgo,- Dentista: a 


MECCANICO — 
Udine, Via Paolo Sarp! N. 8. 


Unico Gabinetto o Îgieno 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI: 


Denti e Dentiers artificiali. 


© D'affittarsi 


vasto Magazzino e Granajo. 
Per trattative rivolgersi alla Ditta Luigi 


Moretti — Suburbio' Venezia. 
cui Scie 







Recapito in Udine — Caffe Corazza. 











Levarini o Giovanetti 
dine Piazza Vittorio manele - Udine 


Parasoli d’ ultima novità — ombrellini | 
di seta, ecc. — eleganti bastoni per, 
passeggio — portamonete — valigie 
hauli pipe di schiuma — ventagli. 

Assortimento di parapioggia — prezzi 
molto vantaggiosi — clientela este- 

ima. 
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ALBERGO VITTORIA! 


casa centralissima 5 


vicino la Piazza S. Marco 
150 Camere da L. 1.50 in più 
ASCENSORE — TELEFONO 


10: 










CURA ELETTRICA 





"T’Estrazione dol Presti 


BEVILACQUA LA MASA 


avrà luogo il 30 Giugno Corrente 
PREZZO DELLE OBBLIGAZIONI 
Lire 12.50 caduna, 


in Vendita presso la Banca Nazionale nel 
Reno d’ itafia - la Banca Fratelli Casareto 
di Francesco e presso i principali Ban- 
chieri e Cambio Valute. È 











con acque solfidrico, magnesiache, 
alcaline per bibita e bagni 
luca Udine-Pontebla (Staz. per la Carnia) 
POSTA DUE VOLTE Al GIORNO 
Telegrafo — Farniacia 
Me tico consulente e direitore 
Cav. Prof. Alertoni Doltor Pietro 
di Botogna 
Medico locale Etallo Dott. Salvetti 
Stabillmento Grassi 
ngno a tutto Settembre 
de salone da pranzo, callè, 


ina all'Italiana. — Om- 
coincidenza con tutte le 


















aperto dal 25 Gi 
150 camere, gram 



































Vetture per Gite di Piacere — Pressi miti, 


I premi si pagano dalla 
BANCA NAZIONALE 
1 a 





Lo Stabilimento Idroierapico, ora in costru- 






Grassi Pietro, Propr. e cond. 











Da vendere 


Teodolite in buonissimo: 
to a prezzi buoni. ssi 
Informazioni, alla Direz 
della L’atria del Friuti 


Il prot. Paolo Mantegazza 


Senatore del Regno 


assistito da Valenti Medici Idroterapi 
assume quest’ anno la Direzione Medica 
del rinomato stabilimento î 


LA VENA D’ORO 


presso Belluno (Veneto ) i 
Medico Cousulente ‘ 
a Venezia Prof. Senatore Angelo 


Minich. 
ERNIE 

cialista Erniario, coù 
SILURI Stabilimento a° Ve- 
tezia, (S. Lio, Calle della Nave ) ;avvisà 
i benevoli clientie quanti bramano ap? - 
proffittare dell’opera sua, che trovasi 
a Udine, nei giorni 5, 12, 19 ‘e 26 cor> 
rente mese di Giugno. Contenzioni ‘garan 
tite, senza incomodi e miglioramento 
parto di qualunque EMRNVEA per quanto 
inveterata, con Cinti Speciali di ià 
fabbrica ed invenzione, SRERR 
i di hi Via Rauzeado N. 2, vicino la 

osta. Riceve nei suddetti giorni 

10 alle 4 pom. SER 





























GB. Degni - Vino 


Deposito e vendita di Carbone 
Coke a prezzi convenientissi- 
mi — Servizio a domicilio 


MANTELLI DI MOD. 


per Signora 


I, Fabris Marchi - Udine 


Ricco assortimento Mantelli — Palton- 
cini — Copripolvere e confezioni d'ogni genere 
per Signora. 

Lanerie fantasia e stoffe di seta nere e co- 
lorate per vestiti. 

Foulards tutta seta stampati a prezzi van- 
taggiosissimi. 

Cappelli da Signora tutta novità, richà 
Ciarpe e articoli di fantasia. 


Corredî da Sposa. 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE DI MILANO 


contro i danni degli incendi, sulla vita dell'uomo e per le rendite Vitta 


i 
Il Prof. Ortopedic 
G. Golfeito, Spe- 























D'effttrsi uo Vilivo 


trattative rivolgersi al Signor 
Stefano Paderni, Via Zorutti 











in Udine. 

























Società anonima per Azioni istituita ? anno 1826 


SEORE IN MILANO — VIA DEL LAURO N. ” 








RAMO INCENDIO RAMO VITA: > - 
Capitale Sociale lire 2.080.000 || Capitale Sociale tir -£2 
ti Versato » 370,240 » Versato 35 AA 
Riserve diverse » 4.252.915 |l Riserve diverse L 





» 3.748.394 





La compagnia di Assicurazione di Milano è la più a iotà di assi sone isti 
in Italia e nella lunga sua carriera non ha sme sito mal do gu Peet ch aatnnaione | 

La Compagnia di Assicurazione di Milano è istituto, assolutamente e stano 

È a Compagnia di Assicurazione di Milano altrà alle assicurazioni contro’ 
anche quelle sulla Vita dell'uomo e dì Rendita Vitalizie a tariffe e co, 
non. uporano i ventnegi offerti da dutte e da ciascuna dell C 

_Uniformandosi al disposto dell'Art b 
positera un quarto dei premi incassi 
degli assicurati. 


Agente Procuratore in Ta 





145 del Codice di Commercio, 
pre la.G: lepositi 0 p 








dine signor Giuse, 
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MA, Via di 
Edmund Priné 10 Aldorcosto' Strost. 








dall'ostero si ricevono csotusivimatito (peri ib'inostto Giornatanor 
ROMA, Via di Pietra SI — NAPOLI, Palazzo Munloip: 4 


ASSORTIMENTO IMPERMEABILI. 


PIETRO MARCHESI Succ. BARBARO 
Mercatovecchio di fianco il Caffè Nuovo 


Udine -- 


















MANZONI è C. MILANO Via San Paolo LI — 
, Rue da Maubesgo — LONORA, E. 













igor l'Ufficio; principala di: PubbiloitàA; 
= GENOVA, Blazta Fontnio Méroso — PARIGI, 
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Via Mercato Vecchio N. 25, 





Fabbrica e Depositi 

Calzatàre nazionali ed estere di va- 
riato-assòrtimento per Uomo, Donna 
a e.Ragazzi a‘prozzi conveviantissimi e 
d'ottima qualità. 



























# È Prezzi fissi marcati sulla suola. i 
2 vi. 
3| ER Gi ” 
4 iacomo Kirschen 3 
. È . 
° e 
® UDINE È 
$ SM Via Mercato! Vecchio N, 25 ° 
s VÉNEZIA ) g 
.2, |. MorcerioS. Sul- VICENZA S 
6 | Ponto sito 5127 Via Cavonr2141 | £ 
sologio 218 —— Sì . rapviso |M 
|. Moisò: all' Agcon- n 7 Calniaggiore 29 


| ‘ifone 1290. i Li 

Rappresentante dell'Unione Militare del Presidio di Venezia. 

| Si ricevono commissioni sopra: misura e sì eseguiscono con 1utta 
sollecitudine . 


în Venezia. 


_——_— 





Alla Città di Venezia 






4 9 ZA n ù c 
Una chioma foltà e fluente è degna corona della 
bellezza; — La barba. e i capelli: aggiungono. all uomo 
aspetlo di beitezza, di forza e di senno. 
I’ acqua di clifiiidà di A: | feriti articoli si vendéno da ANGELO MI- 
mi Ci è dotato di fi di | GONE e Gi, Via Torino N. 12, Milano, In 
Migone e C.i è dotate di fragranza dell’ | Venezia presso |' Agenzia Longage, S. SALVA- 
riot, ‘mpedisco immediatamente la caduta doi | TORE 4825, da tutti i parracchieri,; profamieri 
capelli 6 della barba non solo, ma ne agevola lo Farmacisti ad Udine i Sigg. ; MASON ENRICO 
sviluppo, iufondendo Îoro forza e morbidezza. | chiacaglio-o — PETROZZI ENK'CO parrucchiere 
Fa scomparire la forfora ed: assicura alla giovi — FABRIS ANGELO feimnacista — MINISINI 
pezza una lussureggiante capigliatura fnoalia più | FRANCESO medicinali.— a Gemona dal Signor 
tarda vecchisili, LUIGI BILLIANI farmacista — in Pontebba dal 
; sigi CETTOLI ARISTODEMO — a Tolmezzo dal 

Si vende in flate ed in (flacone) da L. 2, 150, sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista. 
bottiglia du un litro circa a L. 8.50 | Alte spedizioni per pacco postale aggiungere Cen.35 


Per le inserzioni in terza è 
quarta pagina conviene pagare 
il prezzo antecipato. 



















Impresa Calzoleria Casa di Pena maschile: alla Giudecca Ù 
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— Quanto volentieti prendòrei uti gelalo'l.. 
bi. + Eh! che gran cosa! ” 
































































































Frovasi. un.grande deposito delle migliori lastre foto È, 3 REI > gno DB Hi 
grafiche ‘alla'gelstias bromuro d’argento. Carta Eastman dl toe SeCcE mandar o: fino al ‘caffe Ta) serva ch sel isi 
alta gelatina bromuro. per ingrandite iti. Carta aristo- , ferebbe' mezz'ora, almeno; Db S0im ". .. -, svél 
tipica, albuimitiatà segsibilizzatà ' semplico. Ciorbraf |P T Chei bisogno 0’ è di mandare ?,.. O non puoi farti IR" È 
‘d’oro, nitrato d’argento, Bagni prepaisti per sviluppo da per'tée ?... LE Gai 
| 1ETdrochinone ediall'Icorioggab. Bagno unico per.virare — Sai fare gelati (w?... ” A esi 
a. Re GIRERÀ preparati — Non' geéore saperli fare mia caral: Basta" comperare tare 
a ' Ù 4; . % to gi4 ti ma % . BA i 
A richiesta si'apedisco graili il'listino. rina Machinélta da golati pe s0@6o"fintiglà : na e [gl tro 
cc sina:sensplice semplice. In,pochi' mintitt, di rotamento deg. que 
> midimubiio si ollengono set, dodici gelati;.secondo la vo-BR di | 
‘ <P da, at di ; 5 isti 
Il vostro colto! a MI CORBOGNO ci 

velutato se adopei ‘1 =! Ma'‘60o sono queste macchinette? raf 
2: — In Mercatovechio, Emporio di specialità! del: Signo B lite 
LA sd Domestico Bertaccini di o Ti 
G Polvere _ Gosteranno, PO 2. sic 
} di Riso ‘speciale ' — Una miseria, cara mia ... Va là, prova, ì Cio 
1 1 preparata «i BISMUTO — La voglio provare, proprio, Alieno, dopo, polrò BE nai 
d "i di CH. FAY Profumiere s. refrigorarmi, nelle giornale di gran calore chel’ estate è E am 
ria, PARIGI, 9, Rue de la Paiz, 9, PARIGI | prepàrà lis. È sn 
TTT - aln 














ORARIO! FERROVIARIO. 


Lulu eracezoroge = MADON'BMONITICO RIGOSTITUBATE 
Pattenzo Arrivi. . Pattenze Arrivi Volete la Salute???" 1 TE | 
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Milano NUCLICI iS Milano, 










DA UDINE A VENEZIA DA VENEZIA A UDINE RR 
M. 150 a. LD. 4658, TIMO Lj ta se 
sa di, ace w ca 
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i ‘fabbrica: (-leone-) in- rosso e nero e ven 
> desì presen i farrasgisti:@. Commessrti, 
|. Fabris, Bosero,. Biasati, Alessi, Comelli] 
Da (Candidoy. De:. Viscenti e Fomadoni, 
‘© nonchè presso tutti i:droghieri, liquoristi| 
f, Caffettieri © ‘Pasticciori, 
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